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PROPOSTA DI ATTIVAZIONE 
(Ψ)

 

MASTER DI II LIVELLO - A.A. 2018/2019 

 
(coerentemente alle linee guida del regolamento dei corsi di alta formazione dell’Università degli Studi di Messina) 

 

 

A. TITOLO DEL CORSO 

CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE per PSICOLOGI 

 

 

B. STRUTTURA DI RIFERIMENTO 

Dipartimento - Centro 

interdipartimentale- 
Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 

Data delibera di Dipartimento 

Approvazione Corso 

(da allegare al format) 

__.__.2018 

Sede del Corso 
Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 

 

Strutture, attrezzature e spazi 

utilizzati per lo svolgimento dei 

corsi 

Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 

Dipartimento di Patologia Umana dell’adulto e dell’età 

evolutiva “Gaetano Barresi” 

Dipartimento di Scienze Biomediche, Odontoiatriche e delle 

Immagini Morfologiche e Funzionali 

Enti convenzionati 
 

 

C. ENTE DI GESTIONE 

Interno (dipartimento/centro con autonomia di spesa) Esterno (solo se co-proponente) 

Dipartimento di Medicina Clinica e 

Sperimentale 

 

 

 

D. TIPOLOGIA E DURATA DEL CORSO 

RIEDIZIONE  X NUOVA PROPOSTA 
 

 

DURATA MESI  12 

NUMERO ORE DI FREQUENZA PREVISTO 

 
1500 ore 

TOLLERANZA DELLE ASSENZE 

PREVISTA 

(non superiore al 20%) 

300 

NUMERO CREDITI UNIVERSITARI 

RICONOSCIUTI  
60 

DATA PRESENTAZIONE RELAZIONE 

FINALE EDIZIONE PRECEDENTE  

(da allegare al format) 

24.01.2018 

LINGUA  italiano 

Prot. n. 0025209 del 29/03/2018 - [UOR: SI000999 - Classif. III/5]
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SITO WEB DEL MASTER 

http://www.unime.it/it/dipartimenti/dimed/mas

ter-cure-palliative-e-terapia-del-dolore-

psicologi-i-ed-aa-20162017 

 

 

E. PARTECIPANTI 

Numero minimo 

per l’attivazione 
10 

 Numero massimo 

 per l’attivazione 
30 

Titoli di accesso
1
 

Laurea specialistica/magistrale o laurea a ciclo unico (ordinamento 

precedente al Decreto MURST 509/1999) in Psicologia (classe 58/S, LM-

51) + Abilitazione alla professione. 

Altri requisiti di 

accesso
2
 

/ 

Modalità di 

selezione 

La selezione sarà realizzata da una Commissione, che valuterà il 

curriculum in conformità a quanto previsto dal DM 4/4/2012 pubblicato 

sulla GU n. 89 del 16/04/2012. È previsto un colloquio preliminare per 

valutare la preparazione del candidato, anche al fine di eventuali riduzioni 

dei CFU necessari per il conseguimento del titolo. 
 

 

F. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 

Numero dei Componenti del Comitato tecnico-

scientifico 
6 

Componenti interni 6 

Cognome e Nome qualifica SSD Dipartimento 

Altavilla Giuseppe PO MED/06 

Dipartimento di Patologia umana 

dell'adulto e dell'età evolutiva "Gaetano 

Barresi" 

Aragona Marcello RU MED/06 

Dipartimento di Patologia umana 

dell'adulto e dell'età evolutiva "Gaetano 

Barresi" 

David Antonio PA MED/41 

Dipartimento di Patologia umana 

dell'adulto e dell'età evolutiva "Gaetano 

Barresi" 

Larcan Rosalba PO M-PSI/04 
Dipartimento di Medicina Clinica e 

Sperimentale 

Quattropani Maria 

Catena Ausilia 
PA M-PSI/08 

Dipartimento di Medicina Clinica e 

Sperimentale 

Vita Giuseppe PO MED/26 
Dipartimento di Medicina Clinica e 

Sperimentale 

 

 

Direttore proposto: 
Prof. Massimo Ingrassia, associato di psicologia dello sviluppo e psicologia dell’educazione – 

SSD M-PSI/04; Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale. 

                                                           
1
 Indicare i titoli di studio richiesti (laurea in …., tutte le lauree, professionalità/esperienze lavorative 

specifiche e documentate, etc…) 
2
 Ad esempio la conoscenza della lingua inglese. 
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Tutors previsti: n. 4. 

 

Ufficio di segreteria amministrativa (Dott. Daniele Salmeri) e segreteria organizzativa 

(Dott.ssa Cinzia Pignataro) del Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale. 

 

 

Requisiti della struttura: 
Il Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale, assieme agli altri due Dipartimenti dell’area 

medica dell’Università di Messina, è in possesso degli standard generali e specifici e dei requisiti 

minimi indicati nel citato D.M. 4 Aprile 2012, pubblicato nella G.U. della Repubblica Italiana, 

Serie Generale n. 89, del 16 Aprile 2012: 

- esperienze di formazione in cure palliative e terapia del dolore da almeno 3 anni consecutivi 

(malattie oncologiche, malattie neuromuscolari, master in terapia del dolore, corsi in 

collaborazione con Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica-AISLA, progetti di PSN 

della Regione Sicilia su “Continuità nella presa in cura e riabilitazione psicologica nei reparti 

critici”); 

- attività di degenza ordinaria > 10 letti con ricoveri >70/anno di pazienti in fase 

avanzata/terminale; 

- struttura assistenziale residenziale (hospice); 

- attività ambulatoriali/Day Hospital con accessi > 100/anno di pazienti in fase 

avanzata/terminale; 

- infermieri, fisioterapisti, amministrativi;  

- psicologi, oncologi, neurologi, psichiatri, anestesisti-rianimatori; 

- specifiche capacità scientifiche e culturali nel campo delle cure palliative e della terapia del 

dolore, capacità di svolgere le attività clinico-assistenziali relative ai settori scientifico-

disciplinari compresi nelle attività caratterizzanti specifiche.  

 

 

G. DESCRIZIONE DEL PROGETTO FORMATIVO 

 

Destinatari: 
Psicologi abilitati. 

 

Finalità del corso e adeguatezza al mercato del lavoro del processo formativo 

proposto: 
Il master di II livello in cure palliative e terapia del dolore è istituito ai sensi della legge 15 marzo 

2010, n. 38 (Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore), al 

fine di formare Psicologi con specifiche competenze ed esperienza nell'ambito delle cure 

palliative e della terapia del dolore (art. 5, commi 2 e 3) e che possano svolgere attività 

professionale sia in ambito ospedaliero sia in servizi di tipo territoriale, in regime di dipendenza o 

libera professione, nelle strutture sanitarie pubbliche e private e nelle organizzazioni senza scopo 

di lucro operanti nella rete per le cure palliative e per la terapia del dolore (art. 8, comma 3), per 

realizzare interventi psicologici finalizzati a contenere ed elaborare la sofferenza dei vissuti di 

persone affette da malattia ad andamento cronico progressivo, delle loro famiglie e degli operatori 

sanitari. 

Il master risponde alle finalità e rispetta i criteri del Decreto Ministeriale del 4 Aprile 2012, 

pubblicato nella G.U. della Repubblica Italiana, Serie Generale n.89 del 16 Aprile 2012. 
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Obiettivi specifici: 
 

SONO OBIETTIVI FORMATIVI DI BASE:  

- la conoscenza della storia e dei principi delle cure palliative; 

- le conoscenze dei fondamentali meccanismi eziopatogenetici del dolore e dei sintomi 

osservabili nelle fasi di fine vita;  

- le conoscenze delle principali tecniche di valutazione e consulenza per disturbi d'ansia, 

disturbi depressivi, dolore e delirium;  

- la conoscenza del razionale impiego delle principali classi di farmaci analgesici e dell'impatto 

emozionale del loro utilizzo sui pazienti e i loro familiari;  

- la conoscenza delle componenti della sindrome da burn out che colpisce le persone che 

esercitano le professioni di aiuto; 

- la comprensione dei problemi legali ed etici dell'assistenza in cure palliative e terapia del 

dolore. 

 

SONO OBIETTIVI FORMATIVI CARATTERIZZANTI:  

l’acquisizione di competenze specifiche per:  

- l’accoglienza e la valutazione dei bisogni della persona e della sua famiglia; 

- il processo di elaborazione del vissuto di malattia, delle scelte terapeutiche e di fine vita 

(rifiuto o alleanza); 

- il contenimento e la gestione dello stress psico-fisico e l'elaborazione delle sofferenze 

personali e interpersonali; 

- la creazione di spazi di comunicazione e la mediazione rispetto alle dinamiche tra il malato – 

e i suoi familiari – e l’équipe curante;  

- il sostegno e la valorizzazione delle risorse individuali, delle abilità residue e di resilienza 

(risorse difensive adattive, capacità di controllo, di decisione) della persona e dei suoi familiari;  

- la progettazione di interventi di psicoeducazione al fine di identificare e rinforzare 

comportamenti adattivi più efficaci; 

- l'ascolto e l'informazione rispetto alle decisioni da prendere in ordine ai diversi problemi che 

si presentano durante tutto l'iter della malattia; 

- l’accompagnamento e il supporto nella fase dell'elaborazione del lutto.  

 

In particolar modo il discente deve acquisire le conoscenze necessarie per realizzare:  

- la valutazione delle problematiche neuropsicologiche, psicologiche e comportamentali di 

maggior frequenza nei pazienti in fase avanzata di malattia in ogni patologia evolutiva e dei 

pazienti con dolore cronico, delle loro famiglie e dei caregivers;  

- il counseling e la psicoterapia individuale, familiare e di gruppo nella rete di cure palliative e 

di terapia del dolore;  

- la consulenza, la supervisione e il supporto al personale di assistenza che opera nella rete di 

cure palliative e di terapia del dolore;  

- l'interazione con i servizi sociosanitari pubblici e del privato esistenti nel territorio;  

- il lavoro in équipe interdisciplinare e interprofessionale.  

 

SONO OBIETTIVI FORMATIVI AFFINI O INTEGRATIVI: 

- l’acquisizione dei principi di bioetica applicabili alle situazioni di criticità; 

- la conoscenza dei principi di antropologia applicabili alle situazioni di terminalità; 

- la conoscenza dei principi di prevenzione e cura nella qualità di vita sul lavoro; 

- la conoscenza delle possibilità di supporto fisioterapico e delle terapie complementari; 

- la capacità e l’esperienza di integrazione con il volontariato. 
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Obiettivi formativi e di apprendimento: 
Il Master è istituito ai sensi della legge n.38/2010 per formare psicologi in grado di operare in 

strutture sanitarie, ospedaliere o territoriali, e organizzazioni onlus per le cure palliative e la 

terapia del dolore. Mediante lezioni interdisciplinari e stage intende aggiornarli sugli aspetti 

biomedici, etici e relazionali, e renderli in grado di:  

1) valutare le problematiche psicologiche dei pazienti in fase avanzata di malattia e con dolore 

cronico, delle famiglie e dei caregivers;  

2) realizzare interventi di counseling individuale e di gruppo;  

3) fornire supporto al personale nella rete di cure palliative e di terapia del dolore. 

 

Attività professionalizzanti obbligatorie per il raggiungimento degli obiettivi didattici del 

Master sono:  

- l'utilizzo di specifici strumenti psicometrici in almeno 10 pazienti con malattie cronico-

evolutive e in almeno 10 con dolore cronico;  

- la scelta e l'adozione di tecniche psicologiche, di vario orientamento, per alleviare la 

sofferenza psicologica in almeno 10 pazienti con malattie cronico-evolutive e almeno 10 con 

dolore cronico, interagendo con l'équipe assistenziale;  

- interventi di counseling psicologico ad almeno 10 familiari per la rielaborazione cognitiva ed 

emotiva dei significati, dei vissuti e dei processi legati al lutto;  

- almeno 10 incontri di gruppo per favorire l'elaborazione e il controllo delle dinamiche 

psicologiche ed emotive degli operatori della rete di cure palliative. 

 

Profilo professionale e sbocchi professionali e occupazionali: 
L'ambito di inserimento professionale è nei diversi settori sanitari in cui si collocano le persone 

con grave disabilità a causa di malattia in fase avanzata/terminale. 

In particolare questo master si propone di formare professionisti che si prendono cura di 

persone affette da malattia ad andamento cronico progressivo, in cui è fondamentale la 

collaborazione e partecipazione del paziente e della sua famiglia. 

Tale professionista specialista deve potere esprimere la propria competenza sia in ambito 

ospedaliero sia in servizi di tipo territoriale, in regime di dipendenza o libera professione, al 

fine di garantire la continuità assistenziale e il costante collegamento tra centri specialistici 

(es. Hospice) e assistenza sanitaria nell’ambiente di vita. Il quadro dei bisogni formativi 

corrisponde alle indicazioni che derivano dal sopracitato D.M. 4 Aprile 2012 e suggerite 

dagli accordi/intese sanciti dalla Conferenza Stato-Regioni del 22/07/2012, 10/07/2014 e 

22/01/2015 ai sensi della L. 38/2010. L’analisi per giungere alla loro definizione è stata 

altresì condotta consultando i siti e i documenti ivi pubblicati di associazioni note per il loro 

impegno pluriennale, come la Federazione Cure Palliative Onlus (www.fedcp.org) e la 

Fondazione Maruzza Lefebvre D’Ovidio Onlus (www.fondazionemaruzza.org) per le cure 

pediatriche. 
 

 

H. ARTICOLAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL CORSO 

 

Descrizione del piano didattico: 

 

L’intero piano didattico è aderente agli obiettivi e all’ordinamento didattico previsti dal D.M. 4 

Aprile 2012 pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana Serie Generale n.89 del 16 Aprile 

2012. 

Il Master si svolge nell’arco di 12 mesi e consta di moduli che prevedono forme integrate di 

attività teoriche, esperienze di tirocinio e apprendimento individuale con un impegno 

complessivo di 1500 ore, pari a 60 CFU (Crediti Formativi Universitari). 

La formazione teorica, pari a 40 CFU (1000 ore), prevede la frequenza ai corsi stabiliti 

dall'ordinamento didattico: 34 CFU pari a 25 ore ciascuno (di cui 8 ore di didattica frontale e 

17 per studio individuale), 3 CFU per attività didattica elettiva a scelta del discente, 3 CFU per 

la tesi finale. L’avvenuta frequenza del discente è riportata a cura del docente del corso su 
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apposito registro.  

La formazione pratica (professionalizzante), pari a 20 CFU (500 ore), prevede lo svolgimento 

delle attività nelle strutture dell’AOU Policlinico di Messina e delle Sedi Convenzionate. Ogni 

atto professionalizzante è seguito e certificato in apposito libretto/diario da un docente della 

struttura assistenziale nella quale viene svolta l’attività. Il libretto diario e l'elenco delle attività 

professionalizzanti in esso contenute è parte integrante della certificazione di diploma del titolo 

di Master. 

Al termine del corso si consegue il «Master universitario di II livello in cure palliative e terapia 

del dolore» istituito ai sensi del comma 1, art. 8 della legge 15 marzo 2010, n. 38 (Disposizioni 

per garantire l'accesso alle cure palliative e alla terapia del dolore) e decreto ministeriale n. 

509/1999.  

L'elenco delle nozioni teoriche e scientifiche deliberate dal consiglio tecnico-scientifico fa 

parte integrante del curriculum di studi svolti che verrà consegnato allo studente alla fine del 

corso, assieme al libretto diario contenente l'elenco delle capacità professionali acquisite e alla 

valutazione della prova finale. 

 
Attività di accompagnamento dei Corsisti: 

Sarà attuato un sostegno personalizzato allo sviluppo di carriera centrato su interviste 

individuali, con stimoli di riflessione e riferimenti utili per fare sperimentare ai singoli allievi 

esercizi di progettazione con simulazione di eventi. 

Alla fine del master i corsisti riceveranno un documento di sintesi utile per monitorare il 

percorso di crescita personale, culturale e professionale: il portfolio delle competenze. 

Il portfolio delle competenze è un dossier che descrive: 

 le abilità individuali, 

 le competenze acquisite, 

 le capacità sviluppate, 

 gli apprendimenti realizzati 

nelle esperienze personali e di lavoro. Contribuisce a rendere certificabili e spendibili nel 

mercato del lavoro i saperi interiorizzati. 

 

Tipologia e modalità di svolgimento di verifiche intermedie e della prova finale: 

Durante lo svolgimento del corso verranno accertate le competenze acquisite attraverso prove 

scritte e discussioni di elaborati. 

Il conseguimento del master universitario è subordinato al superamento di una prova finale di 

accertamento delle competenze complessivamente acquisite, tenuto anche conto dell'attività di 

tirocinio; tale prova non dà luogo a votazione ma ad un giudizio di approvazione o di 

riprovazione, con conseguente ripetizione, in questo caso, della prova. 

Potranno avere accesso alla prova finale solo gli iscritti che abbiano partecipato ad almeno 

l’80% delle predette attività formative. 

La prova dovrà essere pubblica e svolgersi davanti ad una Commissione composta da cinque 

docenti designati dal Dipartimento proponente il master, dei quali almeno uno non componente 

del Comitato ordinatore. 

 

Modalità di consultazione del Comitato Tecnico-Scientifico (CTS): 

Sulla scorta dell’esperienza maturata con la I edizione del Master e avvalendosi del supporto 

dei tutor, con l’ausilio di schede predisposte ad hoc (vedi modelli ANVUR), il CTS sonderà 

l’opinione di docenti e corsisti in merito all’adeguatezza del processo formativo, al 

completamento dell’erogazione di attività formative pari a 1/3 e 2/3 dei cfu da conseguire. 

Queste due consultazioni saranno anche occasione per raccogliere le opinioni e i bisogni 

espressi dagli enti e dai reparti dell’AOU “Gaetano Martino” convenzionati, nonché di fare 

propri gli studi di settore  disponibili (come, ad esempio, il Core Curriculum in Terapia del 

Dolore e Cure Palliative Pediatriche predisposto dalla SICP – Società Italiana di Cure 

Palliative). 

 

Carico di docenza interna > 50% 
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Schema dell’articolazione didattica del corso (sequenzialità degli argomenti, 

attinenza ai vari settori scientifico-disciplinari, tempo dedicato a ciascun modulo, 

eventuali CFU): 

 

N. 
Modulo  

(Attività formative) 

 

Obiettivi formativi specifici e 

contenuti 
SSD 

Ore 

(frontali 

+ S.I.) 

CFU 

 Di Base 

Fornire al discente un inquadramento generale delle cure palliative (CP), 

illustrandone i principi e l'impostazione di base e l'evoluzione storica. 

Principi e storia delle CP in Italia e nel mondo; aspetti normativi e legislativi; 

normative regionali; definizione di malattia incurabile; criteri di eligibilità per 

l'accesso alle CP; criteri e strumenti per la valutazione della terminalità. 

1  

Storia delle cure palliative e della 

terapia del dolore in Italia e nel 

mondo 

Storia della Medicina 

MED/02 
25 1 

2  
Il fine vita come esito di diverse 

patologie 

Patologia Generale 

MED/04 
25 1 

3  
Psicofarmacologia e terapia 

antalgica 

Farmacologia 

BIO/14 
25 1 

4  
Aspetti medico-legali nelle cure 

palliative 

Medicina Legale 

MED/43 
25 1 

 
Caratterizzanti/ 

Discipline 

Specifiche 

Fornire ai discenti gli strumenti teorici e pratici per la gestione del rapporto 

curante/paziente/famiglia e per il buon funzionamento di un gruppo 

multidisciplinare di CP. Fornire elementi di valutazione della sofferenza 

psicologica e spirituale e strumenti di sostegno per il paziente e la famiglia. 

La comunicazione col malato e con i familiari. Risorse e fragilità della famiglia. 

Comunicare le cattive notizie. Dinamiche di gruppo, modelli organizzativi a 

confronto, supervisione psicologica, lavoro di équipe. Aspetti psicologici del 

processo del morire, il profondo sentimento di perdita, il processo di elaborazione 

cognitiva ed emotiva e l’adattamento ai cambiamenti esistenziali, l’elaborazione 

del lutto. La ricerca di senso, l'assistenza spirituale, pratiche religiose e approccio 

laico. 

5  Elementi di psico-oncologia 
Psicologia Clinica 

M-PSI/08 
25 1 

6  
L’approccio della psicologia 

clinica alle cure palliative 

Psicologia Clinica 

M-PSI/08 
25 1 

7  

Valutazione del dolore ed 

interventi psicologici in età 

evolutiva 

Psicologia dello Svilup. 

e dell’Educazione 

M-PSI/04 

25 1 

8  
Il sostegno ai caregivers e alla 

famiglia del paziente 

Psicologia Clinica 

M-PSI/08 
25 1 

9  

Tecniche di colloquio e 

counseling nel contesto delle cure 

palliative 

Psicologia Clinica 

M-PSI/08 
25 1 

10  
Interventi psico-educativi per 

promuovere la resilienza 

Psicologia dinamica 

M-PSI/07 
12,5 0,5 

11  
Il burn-out nel contesto delle cure 

palliative  

Psicologia del Lavoro 

M-PSI/06 
12,5 0,5 

 

Caratterizzanti/ 

Discipline 

specifiche per la 

formazione in cure 

palliative 

Fornire al discente le conoscenze e gli strumenti per la valutazione dei bisogni 

assistenziali del paziente. Ruolo e indicazioni delle metodiche invasive in ambito 

palliativo. Gestione palliativa del dolore e dei sintomi diversi dal dolore. 

Gestione multiprofessionale del paziente. 

Criteri e strumenti di valutazione delle prognosi e dei bisogni assistenziali: le 

scale di misurazione del performance status, i principali fattori prognostici; 

organizzazione territoriale della rete dei servizi, modalità di accesso/attivazione; 

criteri di scelta per il luogo di cura; l'assistenza domiciliare e il ricovero in 

hospice; elaborazione, gestione e verifica di un piano di cura personalizzato. 
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Sedazione terminale. 

12  
Le cure palliative ed il paziente 

pediatrico 

Pediatria gen. e special.  

MED/38 
50 2 

13  
Le cure palliative nei pazienti 

oncologici 

Oncologia Medica 

MED/06 
50 2 

14  Geriatria e Gerontologia; cure 

palliative nelle malattie cronico-

evolutive non-oncologiche 

Medicina Interna 

MED/09 

50 2 

15  Le cure palliative nei pazienti con 

malattie neurodegenerative 

Neurologia 

MED/26 

25 1 

16  Gestione delle comorbidità 

psichiatriche nelle cure palliative 

Psichiatria 

MED/25 

50 2 

17  Valutazione e terapia del dolore 

nelle CP; ruolo e limiti delle 

tecniche invasive 

Anestesiologia 

MED/41 

50 2 

18  Neuropsicologia clinica delle 

malattie neurodegenerative e 

neuromuscolari: valutazione e 

riabilitazione 

Neurologia 

MED/26 

25 1 

19  Fattori prognostici e valutazione 

dei bisogni assistenziali nelle 

patologie oncologiche 

Oncologia Medica 

MED/06 

25 1 

20  La comunicazione della diagnosi 

e della prognosi 

Oncologia Medica 

MED/06 

Neurologia 

MED/26 

Psicologia Clinica 

M-PSI/08 

25 1 

21  La qualità della vita nei pazienti 

in fase avanzata/terminale; Psico-

oncologia 

Oncologia Medica 

MED/06 

25 1 

22  Il nursing nelle CP; la 

comunicazione alternativa 

aumentativa; il piano di cura 

personalizzato 

Scienze infermieristiche 

generali e pediatriche 

MED/45 

25 1 

23  Morte cerebrale e donazione 

degli organi 

Neurologia 

MED/26 

25 1 

24  Il coordinamento degli operatori 

nei contesti delle cure palliative 

Oncologia Medica 

MED/06 

Neurologia 

MED/26 

Psicologia Clinica 

M-PSI/08 

25 1 

 Affini e integrative Fornire conoscenze avanzate sui principi etici delle cure di fine vita, i criteri di 

valutazione della proporzionalità delle cure, gli aspetti giuridici e medico-legali 

relativi al processo decisionale e al consenso informato. 

Eutanasia e suicidio assistito. Questioni giuridiche nelle cure palliative: 

competenza decisionale del malato; identificazione e ruolo del tutore; direttive 

anticipate di trattamento.  

25  Il rapporto con la fine della vita e 

con i temi della spiritualità nelle 

diverse culture 

Discipline Demoetno-

antropologiche 

M-DEA/01 

25 1 

26  L’organizzazione degli Hospice 

per le cure palliative 

Oncologia Medica 

MED/06 

12,5 0,5 

27  Terapie espressive e cure 

palliative 

Oncologia Medica 

MED/06 

12,5 0,5 

28  Gli aspetti normativi e legislativi Diritto costituzionale 50 2 
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delle cure palliative e del fine vita IUS/08 

29  Gli aspetti bioetici nelle cure 

palliative e nel fine vita 

Filosofia Morale 

M-FIL/03 

50 2 

 

30 Attività didattica 

elettiva 

Seminari, congressi, corsi, letture, 

etc. concordati con il docente di 

riferimento 

 75 3 

31 Prova finale Tesi concordata con il Tutor  75 3 

TOTALE  1000 40 

 

I. ATTIVITÀ DI TIROCINIO 

 

Struttura Obiettivi formativi specifici e contenuti Ore  CFU 

 

UOC di Oncologia Medica, AOU Acquisire conoscenza diretta delle cure 

palliative e della terapia del dolore, con un  

50 2 

Hospice UOC di Oncologia Medica, AOU 

 

approccio centrato sul carattere 

omnicomprensivo della cura inclusi gli  

50 2 

UOC di Oncologia Medica, AO Papardo 

 

aspetti psicologici, sociali e spirituali della 

condizione del malato e la scelta della  

50 2 

Servizi territoriali e Hospice, ASP5 

 

qualità di vita vs. il suo prolungamento. 

Acquisire conoscenza diretta delle diverse 

problematiche assistenziali e psicologiche 

50 2 

UOC di Patologia e Terapia Intensiva 

Neonatale e Pediatrica, AOU 

 

dei pazienti con malattia in fase avanzata/ 

terminale (adulti e pazienti pediatrici con 

malattia oncologica, demenza e altre 

50 2 

UOSD di Gastroenterologia Pediatrica e 

Fibrosi Cistica, AOU 

malattie neurodegenerative, sclerosi 

multipla, sclerosi laterale amiotrofica e 

50 2 

UOC di Anestesia e Rianimazione, AOU 

 

altre malattie neuromuscolari, ictus, stato 

vegetativo persistente). 

Saper accogliere un malato e i suoi 

75 3 

UOC di Neurologia e Malattie 

Neuromuscolari, AOU 

familiari in un servizio di cure palliative; 

Saper prendersi cura del paziente nei 

diversi setting assistenziali; Saper gestire  

50 2 

Centro Clinico Nemo Sud, Fondazione 

Aurora Onlus (convenzione n. 104/2015, 

prot. n. 18091 del 24.03.2015) 

gli aspetti psicologici della fine della vita; 

Saper lavorare in équipe nei diversi 

setting assistenziali 

75 3 

TOTALE ORE TIROCINIO  500 20 

 
Per l’attività di tirocinio si farà riferimento agli stessi enti e UOC dell’AOU Policlinico che hanno 

collaborato nel corso della I edizione del Master e con i quali esiste già una convenzione stipulata 

da questo Ateneo, i cui elenchi sono disponibili presso il COP – Centro Orientamento e Placement. 

L’attività di tirocinio sarà distribuita in turni progressivi dei corsisti presso ciascuna delle sedi 

dell’AOU Policlinico e delle sedi esterne. Alla fine delle frequenze sarà somministrato un questionario 

ai corsisti per verificare l’efficienza dello stage in ciascuna specifica sede. I tutor, con la supervisione 

del CTS, svolgeranno un ruolo importante di controllo e monitoraggio durante tutto il tirocinio, in 

modo da garantire che lo stesso possa svolgersi senza criticità così come avvenuto durante la I 

edizione del Master. 

 
MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ: 
1. Lezioni frontali e attività di tirocinio 

2. Fruizione di materiale didattico in modalità online (es. videolezioni); 

3. Attività collaborative con gli studenti in modalità asincrona (es. forum di discussione su topic specifici); 

4. Attività collaborative con gli studenti in modalità sincrona (es. discussioni via chat, seminari in aula 

virtuale); 
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5. Svolgimento di esercitazioni, analisi casi studio; 

6. Verifiche periodiche con test di valutazione in itinere; 

7. Prova finale (tesi concordata con il Tutor). 

 

RUOLO SOGGETTO OSPITANTE IN FASE DI SELEZIONE TIROCINANTI: 
Gli enti sede del tirocinio non svolgeranno alcun ruolo nella fase di selezione/accettazione dei corsisti.  

 

 

L. IN CASO DI PROPOSTA DI RIEDIZIONE 

 

CAPACITÀ DI ATTRAZIONE DEL MASTER 
Numero min. e numero max. posti previsti n. 15-30 

Numero domande pervenute n. 15 

Elenco studenti iscritti (indicare Ateneo di 

provenienza) 

n.10: 

1. Battista Manuela (UNI Roma La Sapienza) 

2. Ceravolo Francesca Lucia (UNI Messina) 

3. De Luca Rossella (UNI Palermo) 

4. Digangi Giuseppina (UNI Palermo) 

5. Gioelli Maria Concetta (UNI Roma La Sapienza) 

6. Mesiano Dominella (UNI Messina) 

7. Monaco Crea Valentina (UNI Palermo) 

8. Piani Lorenzo (UNI Roma La Sapienza) 

9. Siracusa Olivia (UNI Palermo) 

10. Vasile Ingrid (UNI Kore Enna) 

Eventuali studenti stranieri Nessuno 

Numero studenti ritirati n. 1 

Numero uditori Nessuno 

 

 

RISULTATI PROCESSO FORMATIVI 

Crediti acquisiti 60 x 9 partecipanti = 540 cfu 

Elenco studenti che hanno conseguito il titolo e 

relativa valutazione 

Dott.ssa Battista Manuela 110/110 

Dott.ssa Ceravolo Francesca Lucia 110/110 

Dott.ssa De Luca Rossella 110/110 

Dott.ssa Digangi Giuseppina 110/110 

Dott.ssa Gioelli Maria Concetta 110/110 

Dott.ssa Mesiano Dominella 110/110 

Dott. Piani Lorenzo 110/110 

Dott.ssa Siracusa Olivia 110/110 

Dott.ssa Vasile Ingrid 110/110 

Elenco studenti che non hanno conseguito il titolo Nessuna valutazione negativa 

 

EFFICACIA ESTERNA PERCORSO FORMATIVO3 
Esiti occupazionali riscontrati nel medio periodo. (1 

anno per i master attivi da più anni) 
// 

Esiti occupazionali riscontrati nel lungo periodo. (2 

anni per i master attivi da più anni) 
// 

Valutazione della formazione da parte dei corsisti Opinione dei frequentanti sul livello della formazione 

ricevuta: ottimo. 

Eventuali opinioni aziende/imprese sul grado di 

preparazione degli allievi ospitati durante l’attività di 

stage 

Opinione degli enti/imprese che hanno ospitato gli 

studenti in stage relativamente al livello della loro 

preparazione: ottimo. 

 

 

                                                           
3
 La I ed. del Master si è conclusa il 23 gennaio 2018. 
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M. PIANO FINANZIARIO PREVENTIVO 

 

USCITE DEL CORSO 

Totale personale docente per attività formative (€ 60,00/ora di 

didattica frontale) (34 CFU X 8 ore = 272 ore) 
€ 16.320,00 

Totale personale docente per attività organizzative e gestionali 

(tutors) (€ 500,00 x 4 tutors) 
€   2.000,00 

Compenso organi del Corso 

- € 600,00 per il Direttore 

- € 200,00 per n. 6 componenti il CTS 

€   1.800,00 

Rimborsi spese (docenti esterni) €      750,00 

Totale funzionamento e servizi €      380,00 

Totale dei costi del corso  € 21.250,00   (A) 

 

QUOTE DOVUTE ALL’UNIVERISTÀ 

5% del costo di partecipazione al Corso:  

(€ 125,00  N. 10 minimo iscritti previsti) 
€. 1.250,00 

10% del costo di partecipazione al Corso: 

(€ 250,00  N. 10 minimo iscritti previsti)   
€. 2.500,00 

Totale quote dovute all’Università €. 3.750,00   (B) 

 

     

TOTALE USCITE DEL CORSO  €. 25.000,00 (C=A+B) 

 

 

ENTRATE PREVISTE 

Quote d’iscrizione 

(€ 2.500,00 x 10 minimo iscritti) 
€. 25.000,00 

Quote Dovute all’Università   

(se previste separate dalla quota di iscrizione) 
€. 0 

Enti Finanziatori/Sponsorships   €. 0 

Altri contributi €. 0 

Totale entrate del Corso €. 25.000,00   

 

 

 

TOTALE ENTRATE   € 25.000,00 TOTALE USCITE   € 25.000,00 
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M. Informazioni per eventuali comunicazioni dell’ufficio centrale 

Tipologia Cognome e Nome Telefono E-mail 

Docente di riferimento Prof. Massimo Ingrassia 
Tel: 090-6766085 

cell: 3479949966 
massimo.ingrassia@unime.it  

Referente amministrativo Dott. Daniele Salmeri 
Tel: 090-2354 

cell:3282372581 
salmeri.daniele@unime.it  

 

 

 

 

 

Il Responsabile dell'Ente proponente 

 

 

 

Messina, _________/_________/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           

 
Ψ
 Il presente modulo riproduce il precedente (trasmesso in data 30/01/2018, prot. n. 0006851), integrato 

con le modifiche richieste dal Nucelo di Valutazione con verbale prot. n. 0019382 del 08/03/2018: le 

modifiche sono inserite in corsivo/neretto per una più immediata leggibilità. 

mailto:massimo.ingrassia@unime.it
mailto:salmeri.daniele@unime.it

